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3 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 
 
Oggetto: 

Accordo di programma ai sensi del combinato disposto degli artit. 58 e 84 comma 1 della L.R. 36/97 e s.m.i. per l’approvazione del 
progetto di potenziamento e delocalizzazione dello Stabilimento Piaggio dal Comune di Finale Ligure al Comune di Villanova d’Albenga e 
del riassetto urbanistico delle aree. 
 
 

Altri soggetti partecipanti: 
 

Comune di Villanova d’Albenga , Regione Liguria, Provincia di Savona, Piaggio Aero Industries 

 

Impegni di mezzi finanziari: 
 
 

Durata dell'accordo: 
 

E’ in corso la revisione dell’Accordo di programma sulla base delle novità intervenute in relazione ai rapporti con Piaggio Aero Industries 
e Finalmare (proprietaria delle aree) e della rielaborazione del PUO relativo all’area. 

In data 20/07/2018 si è riunito il Collegio di Vigilanza previsto dal  succitato Accordo che, preso atto del nuovo assetto planovolumetrico 
del PUO ha stabilito le modalità di sviluppo dell'iter approvativo. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
 
Oggetto: 
 
Riqualificazione urbanistica ed ambientale a seguito della ricollocazione della Stabilimento Piaggio a Villanova, consistente nella 
soluzione degli snodi viabilistici a monte dell'ex stabilimento. 
 
 

Altri soggetti partecipanti: 
 
Regione Liguria, Provincia di Savona 
 
 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Regione Liguria € 4.000.000,00 
Provincia di Savona € 500.000,00 
Comune di Finale Ligure € 500.000,00 
 
 

 
Durata dell'accordo: 
La bozza dell'accordo è stata approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 132 del 21/12/2009. L'accordo è stato stipulato il 
22/10/2010. 
I lavori sono stati ultimati, a seguito del collaudo statico è stata effettutata la consegna anticipata dell'opera per consentirne l'utilizzo. 
Collaudo in corso di approvazione. Mantenere finaziamento per liquidazione finale e rendicontazione alla Regione Liguria. 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

 

Oggetto: 

Contratto di servizio trasporti pubblici 

Altri soggetti partecipanti: 

Regione Liguria – Provincia di Savona – Comuni aderenti alla società di trasporto pubblico TPL Linea S.p.A. 

A far data dal 1/1/2010 i bacini di traffico “A” e “S” della Provincia di Savona sono stati unificati in un unico bacino. 

Impegni di mezzi finanziari: 

E’ stato apprvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 93 del 31/08/2015 l’accordo di programma relativo al periodo 2016/2025. 

 

Durata dell'accordo: 10 anni  

 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA 

 

Oggetto: 

GAL - Programma sentieri 

Altri soggetti partecipanti: 
N. 15 comuni della Provincia Di Savona 

Impegni di mezzi finanziari: 

Finanziato al 100%  da PSR Regione Liguria 

Durata dell'accordo: 2 anni  
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4 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 

Oggetto: 
 
 

Altri soggetti partecipanti: 
 
 

Impegni di mezzi finanziari: 
 
 

Durata: 
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5.1 GLI INVESTIMENTI E LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
 
In data 18/04/2016 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 50/2016 ”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 
 
In particolare l'art. 21 “Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici”: 
 
- al comma 1 stabilisce che “Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i 
relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti”; 
 
- al comma 3 prevede che “Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000,00 
euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima annualità, per i quali deve 
essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle regioni a 
statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell'inserimento nel programma triennale, le amministrazioni aggiudicatrici approvano 
preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23, comma 5.”; 
 
Con riferimento alle nuove tempistiche di approvazione del Programma, il principio applicato della programmazione, così come modificato dal DM 29/08/2018, dispone che: “In 
particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle opere pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 
gennaio 2018 concernente Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma 
biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali: “Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale 
sono pubblicati sul profilo del committente. Le amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al 
primo periodo del presente comma. L’approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i 
successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del 
presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open data presso i siti informatici di cui agli articoli 21, comma 
7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente 
comma” 
 
Le schede riportate in seguito sono state redatte facendo riferimento al citato Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 16.01.2018, pubblicato sulla G.U. n. 57 del 
09.03.2018, recante “Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per 
l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali” emanato ai sensi dell'art. 21, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 
Tale decreto si applica per la formazione o l’aggiornamento dei programmi triennali dei lavori pubblici o dei programmi biennali degli acquisti di forniture e servizi effettuati a 
decorrere dal periodo di programmazione 2019-2021 per i lavori e per il periodo di programmazione 2019-2020 per servizi e forniture” 
 
All'interno delle opere previste nel triennale è ricompresa la quota non inferiore al dieci per cento delle entrate derivanti dagli oneri di urbanizzazione che i Comuni devono 
destinare ai fini dell'abbattimento delle barriere architettoniche e localizzative per le opere, edifici ed impianti esistenti di loro competenza. 
 
Tutti gli interventi inseriti nel programma triennale delle Opere Pubbliche saranno attivati previa verifica, di volta in volta, del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, così come 
disciplinati dalla Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 2019), facendo pertanto riferimento agli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, come recentemente declinati dal 
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 01/08/2019. 
 
Le schede sono state adottate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 210 del 14/11/2019, sono state pubblicate dal 19/11/2019.  



  

Pag. 6 di 13 

Si fa presente che il decreto legge n. 32/2019, convertito in Legge n. 55/2019 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 17.6.2019 n. 140) cosiddetto “sblocca cantieri”ha 
recentemente apportato rilevanti modifiche al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 
Tra le modifiche più rilevanti ricordiamo le seguenti:  
Sono sospesi in via sperimentale fino al 31 dicembre 2020 gli articoli 37, 59 e 77 del codice dei contratti, ovvero le norme sulle modalità con cui i comuni non capoluogo di 
provincia devono provvedere agli acquisti di lavori, servizi e forniture, le norme sul divieto di ‘appalto integrato’ ossia il divieto di affidamento congiunti della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori e le norme sull’obbligo di scegliere i commissari esperti iscritti all’albo istituito presso l’Anac ai sensi dell’articolo 78.  
Sono inoltre previste novità anche per quanto riguarda l’affidamento dei contratti sottosoglia ai sensi dell’articolo 36 del Codice dei contratti, che adesso prevede quanto segue: 
– Importi inferiori a 40 mila euro. Affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta; 
– Importi compresi tra 40 mila e 150 mila euro. Affidamento diretto previa consultazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori e di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,per i servizi e le forniture; 
– Importi compresi tra 150 mila e 350 mila euro. Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 
– Importi compresi tra 350 mila e 1 milione di euro. Procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici; 
– Importi superiori a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’art. 35. Procedure aperte. 
Sono poi state modificate altre norme come l’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 in tema di subappalto, per il quale la percentuale massima subappaltabile aumenta al 40% e che non vi 
è l’obbligo di indicare la terna di subappaltatori. 
La Legge 3 maggio 2019, n. 37 (in G.U. 11/05/2019, n.109) ha disposto (con l'art. 5, comma 1) la modifica dell'art. 113-bis ridisciplinando i termini di pagamento e le clausole 
penali. 
Si riporta di seguito l’elenco degli investimenti e delle opere pubbliche che si intende realizzare nel triennio, con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento.  
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Risulta evidente come l'Amministrazione dopo il percorso di Riqualificazione del Rione di Pia (in parte già concretizzato con Passerella sul Porto, Rotonda, Via Porro e Via 
Drione, in parte in corso di cantierizzazione come Via Molinetti e Passeggiata di collegamento Porto/Varigotti, ed in parte progettato e/o programmato come Passeggiata 
Migliorini, Via Santuario, Piazza Abbazia) stia intensificando risorse ed energie su manutenzioni cittadine (patrimonio immobiliare, strade ed asfalti), riqualificazione degli assi 
viari Marina-Borgo (progetto già presente di Via Dante, in parte già attuato ed in parte in attesa dei finanziamenti, ed il lancio della progettazione su Via Brunenghi), attenzione 
particolare sugli adeguamenti della sismica in primis delle strutture scolastiche e lo sviluppo di idee progettuali a difesa degli arenili (progetto preliminare allungamento numero 2 
Moli di Pia ed aggiornamento progetto Sirito). 
Il 2020 vuole essere anche l'anno di svolta per Varigotti. L'annoso tema delle aree ferroviarie sta procedendo l'Amministrazione intende intavolare un iter relativo alla 
progettazione che a questo punto interesserebbe l'intero Rione, sia nella parte a mare sia nella zona dell'ex sede Fs. 
 
 
 


